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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  1254/A



	PROPONENTI
	Consigliere: Loizzo

	TITOLO
	“Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: 'Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021'"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	7

Si

No 

	RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L. 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, commi da 965 a 967
Intesa Conferenza Stato Regioni Province autonome n. 56/CSR 3 aprile 2019
L.R. 17 aprile 2018, n. 15, art. 6


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	L. 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, commi da 965 a 967

D.L. 30 aprile 2019, n. 34, art. 45 

Intesa Conferenza Stato Regioni Province autonome n. 56/CSR 3 aprile 2019

ODG Conferenza Presidenti delle Assemblee 1/2019


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.r. 27 giugno 2003, n. 8;

L.r. 30 dicembre 2011, n. 38, (art. 48-49);

L.r. 30 novembre 2012, n. 34;

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 137/2006;

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 257/2014




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La P.d.l. appare correttamente formulata


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente proposta di legge è finalizzata a dare attuazione all’art. 1, commi da 965 a 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che impone alle regioni e alle province autonome, “ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del contenimento della spesa pubblica”, di rideterminare, a decorrere dal 2019, con i criteri e i parametri stabiliti con un’ intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

La norma di legge statale, come modificata dall’art. 45 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 30 maggio dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero entro sei mesi dalla data di entra in vigore della presente legge  qualora occorra procedere a modifiche statutarie, provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

In caso di inosservanza di tali termini, è prevista una riduzione lineare pari al 20 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale.

I criteri e i parametri per la rideterminazione, al fine di favorire l’armonizzazione delle diverse normative regionali, sono stati deliberati, in base al rinvio contenuto nel comma 966 dell’art. 1 della legge 145/2018, con intesa sancita in data 3 aprile ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione plenaria del 17 aprile 2019 ha assunto uno schema comune di legge attuativa dell’Intesa Stato-Regioni il cui articolato viene ripreso con il presente p.d.l. con le opportune modifiche e integrazioni in relazione all’ordinamento regionale vigente.

La proposta di legge attua puntualmente le disposizioni legislative, secondo i criteri e i parametri stabiliti dall’intesa Stato – Regioni e dal documento di indirizzo delle Regioni approvato lo scorso 3 aprile ed appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.



	P.O.

Dott.ssa Mariella Trizio

	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese


